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Acqui 1 9  Maggio
1 ♦--

Fu presentato alla Camera dei depu­
tati un progetto di legge contenente mo­
dificazioni alla legge comunale, non solo 
relativamente alle liste elettorali, ma 
anche al modo di rinnovazione dei Con­
sigli am m inistrativi.

Con questo, progetto le elezioni annue 
non avrebbero più luogo. Solo ogni trien ­
nio si addiverrà alla nomina della metà 
dei consiglieri. È una riform a che spe­
riamo non incontrerà opposizione perchè 
assai opportuna, ed anzi utilissima.

Innanzi tu tto  le spese che annualm ente 
i Comuni, i quali pu r troppo hanno bi­
sogno di economie, debbono sopportare, 
sono abbastanza gravi. I M agistrati che 
devono presiedere i comizi elettorali ri­
mangono assai d istu rbati nelle loro m an­
sioni, dovendo alle volte rim aner fuori 
anche tre giorni di seguito. E gli in­
convenienti sono tanto più gravi p e r le  
Preture che rimangono scoperte perchè 
ove vi ha un V ice -P re to re , sovente 
anch’egli deve abbandonare la residenza...

Pei Tribunali pòi, in cui il numero 
dei signori Giudici è ristre tto , molte 
volte accade di dovere sospendere le 
udienze. Ora un primo vantaggio deri­
vante dalla proposta modificazione, sa­
rebbe quello di dim inuire di due terzi 
le spese a carico dei Comuni, e di ren­
dere meno sensibili gii inconvenienti ac­
cennati.

Ed a proposito delle spese confessiamo 
che non possiamo comprendere l’oppor­
tunità di delegare i m agistrati, specie 
i Pretori, a presiedere i comizi molto 
lungi dalla loro residenza, ed anche a 
questo si provvederà se non colla legge, 
almeno.con istruzioni del Guardasigilli.

Altro vantaggio, e ci sembra, se non 
erriamo, il più apprezzabile, è codesto.

Come è noto, nei piccoli Comuni spe­
cialmente, le, gare locali sono molto ac­
centuate, ed ogni anno all’ epoca delle 
elezioni buona; parte di essi sono per 
settimane e settim ane in un vero stato 
di agitazione. La. lo t ta ,  lim itata a 
pochi nomi, assum e il cara ttere di per­
sonale e non. è raro il caso che dege­
neri in modo da avere epiloghi deplo­
revoli nelle aule della giustizia penale.

Invece, dovendosi riqnovare la metà 
dei consiglieri la cosa muta d’assai; in

tre  anni, i partiti hanno agio di potersi 
organizzare, o di lottare assai più se­
renamente. Gli elettori poi meno d istu r­
bati, accorreranno più numerosi alle 
urne.

Taluno afferma che quest’anno non si 
faranno le elezioni parziali, perchè na­
turalm ente, se la legge è approvata, si 
procederà alle generali.

11 Ministro degli interni interpellato 
dall’on. Cambiasi rispose che se la legge 
sa rà  approvata prim a del l 8 luglio, ne 
verrà  una disposizione transito ria  nel 
senso di cui sopra: in caso contrario, 
non ci sa rà  nulla 'a fare.

Molto probabilmente però, la Camera 
dei deputati non avrà tempo di occuparsi 
di questa nuova legge prim a del luglio, 
e così le cose pel momento andranno 
come prima.

E noi facciamo voti che la riform a 
p rogetta ta  sia al più presto trado tta  
nel novero dei fatti compiuti.

COOPERATONE DI CREDITO

L’ottim o Credito e Cooperazione, che 
si stam pa in Roma e di cui è direttore 
il nostro concittadino e collaboratore 
avv. Giovanni Bistolfi, pubblica l ’articolo 
seguente dell’illustre Luzzatti che molto 
volentieri facciamo nostro:

L a  re la zio n e  sulla B a n c a  Po p o la re  di 
A cq u i — Q uesta relazione è sc ritta  dal- 
1’ onor. Saracco, col suo consueto stile 
epigrafico; forte, nervoso, conciso.

Egli è rim asto presidente della Banca 
popolare di Acqui, se ne occupa con 
amore, quantunque ministro, e nella sua' 
ruvid ità di burbero benefico semina gli 
aurei consigli seguiti dagli aurei atti. 
I tempi che corrono sono tristi e l’anno 
scorso la Banca popolare vide scemate 
di 242,773 lire le varie forme di depo­
siti ; e poiché ciò non si deve a dimi—

. nuit'a fiducia, il Saracco ne rintraccia 
la cagione principale nel risparmio di­
minuito « per naturale ed inevitabile 
effetto del peggioramento avvenuto e 
che perdura tu tto ra  nella vita economica 
del nostro paese, principalmente, e oserei 
dire, esclusivamente agricolo ». Egli 
avrebbe potuto aggiungere qualcosa sulle 
a ltre  forme di, risparm io, perchè pa­
recchi, col prezzo del Consolidato così

basso, lo ricercano di preferenza, riti­
rano i depositi o li tram utano in ren­
dita di Stato. Aggiungasi che nell’ in­
sieme il risparm io italiano non è dimi­
nuito ; ma è naturalo che sia diminuito 
in un centro essenzialmente agrario.

Comunque sia, la Banca popolare di 
Acqui, sotto tal duce, è solidissima ; 
equa distributrice del credito, accorta 
collocatrice del suo patrimonio. Infatti 
829,478 lire impiegate in titoli m erite­
rebbe uno studio diligente, perchè vi si 
vede l’industro antivedenza del Saracco. 
Epiloghiamo in nota, coll’indicazione del 
valore di acquisto. (1)

Il Saracco si duole che a partire dal 
giorno in cui gli is titu ti di emissione 
alzavano il saggio dell’ interesse, siasi 
imposto per necessità ag l’is titu ti minori 
l’obbligo di elevare la m isura dello 
sconto; ma potranno ora diminuirla 
colle nuove agevolezze a favore degli 
Is titu ti minori ottenute dalle Banche di 
emissione.

E toccando del dividendo dichiara « che 
non fummo abbastanza savi ed accorti 
quando molti anni addietro ci siamo ac­
costati al prestito e fummo, sto per dire, 
trascinati a distribuire un interesse ele­
vato come è questo che la nostra  Banca 
ha pigliato l ’abitudine di distribuire. Se 
per buona ventura si fosse adottato il 
sistem a di portare a capitale e collo­
care nel fondo di riserva quella parte 
di utili che si riteneva eccessiva, come 
dovremmo essere lieti e superbi di avere 
ben più che raddoppiato il capilaio della 
Banca ! »

Egregiamente, egregiamente. Ma quando 
il presidente di una Banca popolare si 
chiama Giuseppe Saracco, egli ha l’ob­
bligo di tradurre  in a tti forti i consigli 
eccelsi; e le angustie traversa te  l’anno
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scorso legittimavano davvero la proposta 
di una notevole diminuzione del divi­
dendo. Uomini minori di lui in istitu ti 
popolari egualmente fiorenti hanno detto 
meno bene, ma ottenuto il grande fine 
morale ed economico di diminuire i di­
videndi ingrossando le riserve.

Del resto si tra tta  di un Istituto go­
vernato mirabilmente e nel quale (è il 
massimo elogio) tu tti sono degni del 
loro presidente, a cui, come a uno dei 
più illustri cooperatori, noi mandiamo 
il nostro fervido saluto.

L. L u z z a t t i .

P ER  GLI A G R IC O LTO RI
e a -

COMBATTIAMO LA PERONOSPORA
Il deputato Ottavi scrive nel Vinicolo 

Italiano:
Preveniamo, come facciamo da qualche 

anno, lo sviluppo della perouospora ed 
altre m alattie, facendo il primo tra tta ­
mento con zolfo al 3 0|0, o anche, se 
vuoisi al 5 0|0, e ciò quando i nuovi 
getti erbacei sono lunghi otto o dieci 
centimetri e non di più. Il secondo 
trattam ento si deve pur far presto, prima 
della fioritura, colla stessa dose di rame, 
e ricordiamoci di adoperare le solfora­
zioni a tritu ratore le quali hanno due 
essonzial issi in i vantaggi.

Il primo è quello, che confermammo pur 
recentissimamente con prove di solfora­
trici a tritu ra to re  di differenti sistemi, 
di far arrivare sulle viti lo zolfo colla 
medesima percentuale di rame che a- 
veva quando s ’è messo nel recipiente. 
Colle solforatrici senza tritu ra to re  invece 
buona parte del rame va per te rra  coi 
grumi ed ecco perchè molte volte le 
polveri col rame si credettero ineffi- 

j caci.
Il secondo è quello di procurare una 

economia notevolissima di zolfo. Lettere 
di centinaia di viticoltori ci hanno ormai 
confermati in questa convinzione.

Al momento poi della fioritura si co­
mincia ad alternarne i trattam enti colle 
polveri a quelli coi liquidi.

Le operazioni che si fanno nei giorni 
della fioritura hanno per iscopo di im­
pedire seriamente lo sviluppo dell’oidio 
e della peronospora, o perciò giustam ente 
si ritiene che questo trattam ento  è il 
più importante.


